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Il dibattito sulle vie al socialismo 

Cuba 
riabilita 
l'utopia? 

Spunti, critiche e polemiche 
al congresso dei giovani comunisti 
Nel discorso di Fidel riferimenti 

alle scelte, poi corrette, del decennio 60 
I difficili conti con la realtà di oggi L'AVANA — Studenti all'università 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Lo stato deve ge­
stire la tappa del socialismo, 
contraddittoria, a volte poco 
nobile nei suoi compromessi 
obbligati con le esigenze e le 
leggi della realtà. Ma il partito 
deve contemporaneamente 
portare all'uomo la coscienza, 
creare il comunista, preparare 
l'utopia e il sogno. Questo in 
sostanza il pensiero espresso 
da Fidel Castro nel suo discor­
so di chiusura del 4' congresso 
dell'Unione dei giovani comu­
nisti cubani. Un congresso vi' 
vace, polemico, intessuto di un 
dibattito vero su diversi temi, 
che avevano come denomina' 
tare comune lo scontro tra co­
loro che ritengono che il parti­
to e la gioventù comunista de­
vono pretendere l'uomo puro e 
coloro che invece pensano che 
occorra fare i conti con la real­
tà, con tutti i compromessi che 
questo implica. 

L'occasione del dibattito 
l'ha data in quesii giorni la 
cronaca di quella che è stata 
definita un'operazione di puli­
zia. Era cominciata circa un 
mese fa quando la polizia arre­
stò dopo una lunga indagine 
184 persone tra direttori di 
magazzini, amministratori di 
negozi, impiegati e loro com­
plici che sottraevano al merca­
to e rivendevano poi alla borsa 
nera elettrodomestici ed altri 
prodotti. Poi era stata la volta 
di 17 tra allenatori e giocatori 
di baseball coinvolti in uno 
scandalo delle scommesse 
clandestine. Tra essi, due stel­
le dello sport preferito dai cu­
bani, Eladio Iglesias e Rey An-
giade, più volte nazionali e ido­
li della squadra della capitale. 
Fin qui tutto era indiscutibil­
mente chiaro e il consenso to­
tale. Qualche discussione ave­
vano sollevato già l'arresto di 
alcune decine di intermediari 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Andrej Borisovlc 
Samsonov ci riceve in un 
grande salone, colmo di pan­
nelli Illustrativi e di plastici, 
di gigantografie e disegni, al 
pianterreno di un anonimo 
palazzo sul lungofiume Be~ 
rezokovskaja, se non fosse 
per la piccola scritta a lato 
del portone, sarebbe difficile 
accorgersi che siamo di fron­
te all'ufficio principale di 
progettazione architettonica 
di Mosca. Samsonov, un si­
gnore sulla sessantina, spes­
si occhiali, ciarliero e affabi­
le, è 11 primo vice responsabi­
le. 

È uno degli artefici del 
•plano generale» della città 
che fu varato dieci anni fa e 
si capisce subito che fare il 
diplomatico non sarebbe sta­
to comunque il suo mestiere: 
non aspetta le domande «dif­
ficili*, se può le anticipa, 
quando non ci riesce non le 
elude. Insomma, un interlo­
cutore piacevole che fornisce 
Informazioni e dati. Samso­
nov crede fermamente alla 
validità della impostazione 
del plano generale, ma non 
nasconde che ci sono stati 
molti problemi e che altri 
continuano a frapporsl alla 
sua realizzazione. Due so­
prattutto, sembra di capire: 
il fatto che non è facile resi­
stere alle pressioni dei mini­
steri che vogliono costruire 
ancora fabbriche a Mosca 

che si erano via via appropria­
ti dei mercati liberi contadini 
istituiti solo un paio di anni fa. 
L'idea dei dirigenti cubani era 
che il piccolo proprietario con­
tadino o le cooperative vendes­
sero sul mercato cittadino il 
surplus della loro produzione 
in modo da supplire lo stato là 
dove non può arrivare, per pro­
blemi di distribuzione o in pro­
duzioni relativamente margi­
nali. Ma molti contadini trova­
vano evidentemente scomodo 
lasciare la loro terra per ore o 
giorni, trovare un mezzo di tra­
sporto adeguato e venire in cit­
tà a vendere. Così si è creato un 
gruppo do intermediari illegali 
che raccoglievano i prodotti da 
molti contadini e li vendevano 
senza licenza a prezzi esorbi' 
tanti sul mercato libero conta­
dino. La gente li aveva sopran­
nominati «t banditi di Rio 
frio; dal titolo di una popolare 
serie di avventure televisive. 
L'operazione in sé era stata ac­
colta con grande fasore, ma 
qualche dubbio si è insinuato 
nella gente, quando per qual­
che settimana nessuno era più 
venuto a vendere nei mercati 
liberi e quindi questa fonte di 
rifornimento, certo troppo ca­
ra, ma ormai necessaria, sem­
brava essersi prosciugata. Il 
governo ha spiegato che l'ope­
razione non era contro i conta­
dini, ma contro gli intermedia­
ri e, piano piano, sembra che 
ora i mercati riprendano vita. 

Ma i dubbi ed i dibattiti più 
forti erano stati quelli sulla G-
perazione pulizia nel mercato 
dell'artigianato che tutti i sa­
bati si svolge, tra manifestazio­
ni culturali, sulla bellissima 
Piazza della cattedrale baroc­
ca e netta vicina Plaza de ar-
mas, tra il palazzo del governa­
tore spagnolo, la Calle Obispo 
restaurata con amore in questi 
mesi, il tempietto dove venne 
celebrata la prima messa in A-

merica latina e il Palazzo del 
secondo capo spagnolo. L'idea 
era che questa iniziativa rides­
se vita al centro coloniale della 
città e nello stesso tempo ri­
lanciasse l'artigianato che la 
totale statizzazione della pro­
duzione e dei servizi aveva in 
parte soffocato. 

Ma si cominciarono a vende­
re soprattutto scarpe e vestiti 
a prezzi alti coprendo anche, 
con la relativa varietà della 
produzione, una esigenza che 
lo Stato con le sue scarpe stan­
dard non riusciva a soddisfare. 
Certo, i guadagni degli artigia­
ni erano astronomici e anche 
qui ben presto accanto ai veri 
produttori erano apparsi per­
sonaggi strani, intermediari, 
persino medici o laureati che, 
dopo o durante il loro lavoro, 
svolgevano la ben più redditi­
zia attività di produrre o rac­
cogliere scarpe o vestiti o colla­
ne per venderle sulla piazza, 
magari dopo aver rubato la 
materia prima nei magazzini 
statali. 

Anche la Piazza della catte­
drale è stata ripulita, ma mol­
ti, soprattutto i giovani, si do­
mandavano se l'operazione pu­
lizia non avesse avuto l'effetto 
di cancellare insieme agli 
strozzini anche una esperienza 
interessante che aveva attirato 
migliaia e migliaia di persone 
ogni sabato, che aveva fatto ri­
conquistare il meraviglioso 
centro coloniale dell'Avana a 
cubani e stranieri. 

Infine, durante il congresso 
un delegato ha criticato quei 
professionisti, architetti, me­
dici, professori, formati dalla 
rivoluzione, che dopo l'orario 
di lavoro forniscono prestazio­
ni private a pagamento. Un al­
tro delegato ha risposto che 
questo non è assolutamente 
proibito dalla legge e quindi 
non era il caso di condannarlo. 

Ma si è riproposto così un di­
battito, vecchio a Cuba e mai 
completamente risolto: il rap­
porto tra individuale e colletti­
vo, tra ricchezza e coscienza. 
Un nodo che a Cuba negli anni 
60 aveva portato ad errori «di 
idealismo', come si era in se­
guito autocriticato Fidel Ca­
stro. Si era stabilito che era 
possibile fare il comunismo 
senza passare attraverso il so­
cialismo e di conseguenza per 
anni tutto l'appello era stato 
alla coscienza dell'uomo, eli­
minando gli stimoli materiali, 
le norme di lavoro, i rapporti 
mercantili, il pagamento di 
molti servizi. I seri problemi e-
conomici che ne derivarono, 
costrinsero, a partire dal 1970, 
a rettificare gli errori e ad ac­
cettare le regole del socialismo, 
con le sue contraddizioni ed i 
suoi compromessi. Ma nell'a­
nimo di molti cubani e sicura­
mente di Fidel Castro, questa 
rettifica è stata solo la resa ad 
una necessità oggettiva, men­
tre continuava la ricerca per 
trovare un modo per uscirne, 
per esaltare la volontà, lo spiri­
to di sacrificio, l'altruismo, il 
sogno dell'uomo. 

Ora questo sforzo sembra es­
sere approdato, col discorso al 
IV congresso della UJC, ad 
una distinzione netta di fun­
zioni tra Stato e partito, anche 
alla luce delle esperienze nega­
tive di alcuni paesi socialisti. 
•Dobbiamo accettare l'appli­
cazione degli stimoli materiali 
che ci impone la tappa sociali­
sta — ha detto Fidel — ma in 
questa tappa ci sono contrad­
dizioni e noi dobbiamo evitare 
che la formula socialista com-
prometta i nostri sogni comu­
nisti e la mancanza di atten­
zione alla formazione ideologi­
ca ipotechi la meta di formare 
un uomo comunista: 

In questa divisione dei com-

Meno fabbriche, più case 
nella Mosca di domani 

Piani urbanistici e programmazione - La coabitazione il proble­
ma numero uno - Verde in abbondanza e vincoli di salvaguardia 

(mentre l'obiettivo è di tra­
sferire fuori della cintura 
tutta una serie di attività in­
dustriali) e la diffìcilmente 
frenabile crescita della popo­
lazione. Così il problema dei 
terreni da costruzione si è 
notevolmente aggravato ne­
gli ultimi anni. 

Si era previsto di smetterla 
con la costruzione di grandi 
quartieri autonomi all'Inter­
no dell'enorme cintura auto­
stradale (circa 120 chilome­
tri) che circonda la città e 
che avrebbe dovuto, secondo 
gli obiettivi ufficiali, costi­
tuire la frontiera invalicabile 
dello sviluppo della capitale 
sovietica. Invece si andrà ol­
tre, non solo verso l'esterno 
ma anche costruendo «a in­
castro» negli spazi vuoti (pe­
raltro immensi) che sono ri­
masti tra le strutture resi­
denziali e pubbliche già co­
struite. 

Non ci sarà però alcun ri­
schio di intasamento edilizio 
nelle zone interne alla cintu­
ra del grande anello inter­
medio — il cosiddetto «kol* 

zo» — perché, sottolinea 
Samsonov, è stata istituita 
una commissione edilizia 
speciale che dovrà vistare o-
gni progetto e che costituirà 
un ostacolo invalicabile per 
ogni tentativo di modificare 
sensibilmente l'attuale fisio­
nomia architettonica del 
centro cittadino. A chi si ri­
ferisce Samsonov? Per esem­
pio al grande grattacielo di 
vetrocemento che, dal fondo 
della via Gorki, si affaccia 
quasi sulla Piazza Rossa: 
•Un mostro, l'albergo Inturi-
st, che sarebbe stato molto 
meglio non costruire». 

Insomma bisognerà lavo­
rare con cautela nella ricerca 
di spazi nuovi; la città si svi­
lupperà in altezza, si utilizze­
rà meglio la superficie sot­
terranea, ma occorre ancora 
costruire, non se ne può fare 
a meno. Nel quinquennio in 
corso si prevedono altre 340 
mila appartamenti (il 20 per 
cento costruiti dalle coope­
rative) che dovrebbero con­
sentire modificazioni in me­

glio delle condizioni abitati* 
ve per circa un mlgllone e 
mezzo di persone. Ma il con­
tinuo afflusso di abitanti 
nuovi, 11 formarsi di nuovi 
nuclei familiari e il moltipli­
carsi di richieste di abitazio­
ni per persone singole, pro­
fondi flussi migratori interni 
alla città (per esempio i più 
giovani verso 11 centro, gli 
anziani verso la periferia), il 
permanere di una non indif­
ferente quota di persone che 
vivono in coabitatone (ma 
non è stato possibile ottenere 
cifre precise al riguardo), 
tutti questi motivi rendono 
complicata la soluzione del 
problema abitativo anche 
nella capitale. 

Adesso, in base alla nuova 
legge sulle abitazioni, entra­
ta in vigore il primo gennaio 
del 1982, chi dispone di meno 
di cinque metri quadri pro-
capite di superficie abitabile 
(esclusi anticamera, corri­
doio, bagno, piccola cucina, 
armadi a muro) entra di dl-

.ritto nella lista di coloro cui 

piti non sempre le leggi dello 
Stato socialista bastano per 
dare una patente di moralità. 
Parlando dei mercati liberi 
contadini, Fidel ha detto che 
sono stati istituiti per una ne­
cessità che si spera contingen­
te, ma chi va lì a vendere a 
prezzi eccessivi non è certo un 
comunista degno. E se è vero 
che nessuna legge vieta al pro­
fessionista di svolgere una at­
tività privata dopo il suo lavo­
ro, -nessuna legge può dare di­
gnità ad una condotta immora­
le: 

Così, se esiste una minoran­
za di intermediari corrotta e 
corruttrice, la risposta del par­
tito e della rivoluzione sta nei 
120 mila volontari, soprattutto 
giovani, che sono andati in 
questi anni a combattere in 
Angola o in Etiopia, nelle deci­
ne di migliaia di maestri, me­
dici, costruttori che hanno la­
vorato e lavorano in condizioni 
difficili, spesso pericolosissi­
me, in tanti paesi sottosvilup­
pati del mondo, dallo Yemen al 
Nicaragua, dal Vietnam alla 
Libia, dall'Angola all'Etiopia, 
dalla Siria al Mozambico a 
tanti altri. 

Si ridimensiona cosìanche il 
problema della ricchezza. Quel 
che è necessario dunque è che 
la base materiale del paese au­
menti di pari passo con la cre­
scita della coscienza. Le espe­
rienze di diversi paesi sociali­
sti hanno dimostrato che la 
ricchezza sola non fa migliore 
il socialismo né più cosciente 
l'uomo. Anzi, in molti paesi si è 
verificato U fenomeno contra­
rio e la crescita della base ma­
teriale si è accompagnata ad 
una diminuzione della co­
scienza e paesi molto più ricchi 
di Cuba affrontano problemi di 
controrivoluzione o di indiffe­
renza. 

Giorgio Oldrini 

spetta un appartamento. 
Quanti sono in attesa? «Circa 
200 mila persone», dice Sam­
sonov. E aggiunge, confer­
mando Implicitamente che 
non sempre le commissioni 
incaricate di assegnare gli 
appartamenti sono state 
scrupolose nel rispetto dei 
regolamenti: «Non si faranno 
concessioni a nessuno; uni­
che eccezioni i veterani di 
guerra, gli invalidi, i vetera­
ni del lavoro che sono stati 
nella stessa impresa per più 
di quindici anni. Gli altri 
verranno dopo*. 

Ma gli spazi verdi non sa­
ranno toccati assolutamen­
te. 144 metri quadri a testa di 
parchi rimarranno intatti. Si 
costruirà sul vecchio che sa­
rà abbattuto e lasciando gli 
spazi per costruire anche 
quattro grandi «corde» tra­
sversali di collegamento au­
tostradale Interno alla città 
(quasi 142 chilometri). Insie­
me ai previsti circa trenta 
chilometri di allungamento 
della metropolitana, dovreb­
bero, almeno nelle intenzio­
ni, riportare il tempo di at­
traversamento della città vi­
cino alla cifra ottimale di 
trenta minuti. Ma le dimen­
sioni attuali di Mosca e i pro­
blemi crescenti di traffico 
automobilistico rendono l'o­
biettivo per ora molto diffici­
le da raggiungere. 

Giulietto Chiesa 

La visita del presidente greco 

Karamanlis ieri 
ha incontrato 
papa Wojtyla 

Un colloquio di un'ora, seguito da discorsi 
pubblici - Ricevimento in- ambasciata 

ROMA — Il presidente elle­
nico Karamanlis — che nei 
giorni scorsi ha avuto collo­
qui con 11 presidente Pertinl e 
col presidente del consiglio 
Spadolini — conclusa la par­
te ufficiale della sua visita In 
Italia è stato ricevuto Ieri in 
Vaticano da Giovanni Paolo 
IL Nel corso dell'udienza, il 
papa ha sottolineato il pas­
sato storico della Grecia e 11 
suo ruolo odierno nella co­
munità Internazionale ed ha 
avuto parole di stima per la 
chiesa ortodossa greca. Ka­
ramanlis ha risposto che, 
pur non disponendo di alcu­
na divisione, •non per questo 
11 Vaticano è meno forte e 
meno efficace, nelle relazioni 
Internazionali, di quelle che 
sono considerate le grandi 
potenze»; ed ha sottolineato 
che è così proprio perché si 
tratta di «una forza spiritua­
le». 

Il presidente Karamanlis è 

giunto in Vaticano alle 17, 
accompagnato fra gli altri 
dal ministro degli esteri Ha-
ralambopulos. C'è stato un 
colloquio privato di un'ora 
con 11 papa, seguito dai di­
scorsi pubblici. Karamanlis 
era già stato dal papa Paolo 
VI nell'ottobre 1975 In forma 
privata e da Giovanni Paolo 
II nell'ottobre 1979 in qualità 
di primo ministro. 

Martedì sera nell'amba­
sciata greca di Roma il presi­
dente Karamanlis ha offerto 
a Pertinl un ricevimento al 
quale sono intervenute per­
sonalità del governo e del 
mondo politico e culturale; 
erano presenti fra gli altri i 
compagni Enrico Berlin­
guer, Gian Carlo Pajetta, 
Carlo Galluzzi, Sergio Segre 
e Franco Calamandrei. Oggi 
11 presidente Karamanlis, a 
conclusione del suo soggior­
no si incontrerà con la co­
munità greca di Roma. 

Esaminati i temi internazionali 

Il segretario 
dell'ONU 

da Spadolini 
Perez de Cuellar ha incontrato anche 
il ministro Colombo a Villa Madama 

ROMA — Il presidente del 
consiglio dei ministri, Giovanni 
Spadolini, ha incontrato ieri, 
nel cuo studio di Montecitorio, 
il segretario generale delle Na­
zioni Unite, Javier Perez de 
Cuellar. 

Nel corso del colloquio si è 
proceduto ad un'analisi dei 
principali temi dell'attualità 
politica ed economica intema» 
zionale, con particolare riferi­
mento a quei temi che sono og­
getto di trattazione in seno alla 
massima assise intemazionale. 

Spadolini e Cuellar hanno 
parlato tra l'altro della sessione 
speciale dell'Assemblea Gene­
rale delle Nazioni Unite per il 
disarmo del giugno prossimo, 
alla quale il governo italiano — 
ha detto Spadolini — si sta pre­
parando con impegno, nell'in­
tento di pervenire a risultati 
concreti e costruttivi. Al segre­

tario generale il presidente del 
consiglio ha assicurato la sua 
personale partecipazione alla 
sessione speciale, nel corso del­
la quale, ha annunciato, pro­
nuncerà un intervento. 

Successivamente il segreta­
rio generale delle Nazioni Uni­
te, ha incontrato il ministro Co­
lombo a Villa Madama. 

Nel corso del colloquio si è 
proceduto ad uno scambio di 
vedute sui temi del dialogo 
Nord-Sud e dei negoziati globa­
li, sulla iniziativa italiana per la 
lotta alla fame nel mondo e in­
fine sul contenzioso anglo-ar­
gentino relativo alle isole Fal­
kland. 

Successivamente, il ministro 
degli Esteri ha intrattenuto a 
colazione il segretario generale 
dell'ONU ed i direttori generali 
delle agenzie e degli organismi 
delle Nazioni Unite presenti a 
Roma per una riunione di coor­
dinamento. 

FIERA DI MILANO 
14-23 aprile 1982 

60° ANNIVERSARIO 

Orati di apertura dei 
quartiere fieristico 9-19 
(8.30-19 nei giorni di 
sabato e festivi) 
l giorni 16 e 20 aprile 
sono riservati alla 
clientela direttamente 
invitata dagli Espositori 
In tali giorni l'ingresso 
non e consentito al 
pubblico generico 

FIERA CAMPIONARIA INTERNAZIONALE 
DI MILANO 

Informazioni: 
Fiera di Milano 
Largo Domodossola i 
20145 Milano tei 49971 

COMUNICATO 

Solo ed esclusivamente per il concorso di Pasqua n. 
33 di sabato 10 aprile, i! Totocalcio bandisce il concor­
so «Totocalcio-Portobello» con un premio 
di 10.000.000 uguale in gettoni d'oro, tra tutti i pro­
nosticatori che in detto concorso, avranno totalizzato 
esattamente 3 punti su schede non altrimenti vincenti. 

Il regolamento del concorso è pubblicato sul settima­
nale «Totocalcio gazzettino ufficiale n. 13 e n. 14, in 
vendita in tutte le edicole. 

nzione: il giuoco si chiude 
venerdì sera 9 aprile 1982 
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Fernet 
Digerire è vivere 


